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Pasqua 2022
Continuerò a essere luce!

Dalle  parole  dell’Arcivescovo  alla  Celebrazione della  Passione
2022

1. Si fece buio su tutta la terra.
In pieno giorno, il buio! In piena civiltà, la barbarie! In piena
ripresa, la rovina! In piena Europa, la guerra! In piena intelli-
genza, l’assurdità! Si fece buio su tutta la terra. È una raccol-
ta di notizie della cronaca odierna. Ma è anche un modo di
testimoniare l’evento del I secolo cristiano. È anche un modo
di parlare del secolo XX. È anche un modo di raccontare il se-
colo XVIII.
L’illusione di essere originali, illuminati, artefici di un’epoca
di pace, di ragionevolezza, di solidarietà, di benessere è fini-
ta da un pezzo. 

2. Attraversare le tenebre e tenere accesa la luce.
Gesù, luce del mondo, attraversa le tenebre e continua ad
essere luce. “Continuerò ad essere luce!” dice Gesù a coloro
che tengono fisso lo sguardo su di lui. La tenebra è su tutta
la terra, invade anche la politica inconcludente, la politica ri-
nunciataria di Pilato. “Non voglio parlar male di ogni politica,
ma continuerò ad essere luce! La pressione popolare, la crisi
del consenso, l’umore incontrollabile delle folle spaventano il



buon  senso,  incrinano  il  potere,  contrastano  un  esercizio
buono del potere.
Entra la tenebra nei palazzi del potere. Continuerò ad essere
luce, a testimoniare la via della regalità che si  fa servizio,
della fortezza che sta dalla parte della giustizia, dei deboli,
della sapienza che dice la verità, del rischio che si deve cor-
rere per la coerenza.  Continuerò ad essere luce!”.
La tenebra abita nella truppa violenta dei soldati del gover-
natore. “Non voglio parlar male di ogni esercito e di ogni mi-
litare.  Ma  continuerò  ad  essere  luce!  Il  potere  dell’uomo
sull’uomo acceca la mente e scatena le passioni più ignobili.
La crudeltà che umilia e tortura è una vergogna per l’umani-
tà e coloro che la compiono ne sono forse segnati e tormen-
tati per tutta la vita che siano militari in guerra o sicari della
malavita o bande di fanatici. Ma io continuerò ad essere luce,
a suggerire il rispetto per sé stessi e il rispetto per i deboli, a
commuoversi davanti all’ingiusto soffrire, a consolare le vitti-
me e chiamare i carnefici a conversione. Non disperate! Con-
vertitevi! Rimediate al male compiuto! Continuerò ad essere
luce!”.
La tenebra abita nelle passioni della folla, nel contagio incon-
tenibile di emozioni incontrollabili, di notizie manipolate che
diventano convinzioni indiscutibili. “Non voglio parlar male di
ogni radunarsi di folle. Ma continuerò ad essere luce! Le folle
sono esposte all’inganno, alla sommossa, alla trasgressione.
Nella folla il grido di pochi, agguerriti asserviti a un risenti-
mento o a una paura o a un interesse perverso, diventa il gri-
do di voci innumerevoli che spaventano e travolgono. Conti-
nuerò ad essere luce per trasformare la folla in popolo che si
batte il petto, in un popolo di persone libere, abitate da una
sapienza e da una modestia per cui possono essere operatori
di pace. Continuerò ad essere luce!” La tenebra abita nella
degenerazione della religione, nella pratica religiosa sclero-
tizzata in un sistema di potere, in una ideologia. “Non voglio



parlar male di ogni religione! Ma continuerò ad essere luce!
La religione, il tempio e i capi dei sacerdoti sono esposti alla
tentazione di cercare in Dio l’alleato delle loro ambizioni, la
conferma delle loro convinzioni, lo strumento del loro potere.
Continuerò ad essere luce per squarciare il velo del tempio e
rivelare la verità di Dio e smentire chi non dice cose rette a
proposito di Dio. Continuerò ad essere luce!”. 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra fino alle tre del
pomeriggio: viviamo questo prolungarsi della storia, su una
terra che geme e si spaventa di questo buio. Forse così si
può intendere la nostra vita, un intervallo nel buio, invocan-
do le tre del pomeriggio: che qualche cosa scuota infine il
mondo e si manifesti il Santo dei Santi. E in questo buio della
storia,  già ascoltiamo la promessa,  già crediamo alla voce
amica e affidabile: continuerò a essere luce!

Sante Messe della settimana
Domenica 
17 aprile
Pasqua

8,30
10
11,15
18

pro populo

Luigi, Giuseppina emma

Lunedì 18 10
11,15

Ines e Salvatore

Martedì 19 9 Filippo ed Elena

Mercoledì 20 9 Gino Emilio

Giovedì 21 9
18, 15

Gina
Angela e Giovanni Cherubini; Sara. Salvato-
re e PIera

Venerdì 22 9 Maria e Antonio

Sabato 23 18 Anniversari: 60° coniugi Croci – 60° coniugi 
Francipane

Domenica
24 aprile 
dom in Albis

8,30
10
11,15
18 

pro populo
Antonia
Angelo e Liliana



Parrocchia Prepositurale S. Elena - Via Sant’Elena 5 - 20153 – Milano

don Carlo Luoni, Parroco 02 48203740 parroco@santelenamilano.it

don Luigi Mazzoglio, Parroco em. 02 4522389
don Gildo Conti
don Ennio Ronchi (salesiano)
Scuola Materna 02 48201921
Centro di Ascolto Caritas 02 40918313


